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Dischi fissi ibridi in Windows XP 



Problemi 
di giovinezza 
affliggono il driver 
Intel per 
TurboMemory. 
Senza il pieno 
supporto per questa 
tecnologia, 
le funzionalità 
ReadyBoost 
e ReadyDrive 
possono essere 
inutilizzabili. 


Una tecnologia 
sviluppata per Windows 
Vista che non trova 
piena applicazione 
in ambiente XP. 

D opo aver letto la vostra recensio¬ 
ne, ho deciso di acquistare un 
portatile Dell Latitude D630c. Il note¬ 
book ha un disco fisso ibrido 
(ST91208220AS) di Seagate, un Mo- 
mentus 5400 Psd da 120 GByte con 
256 MByte di memoria flash. Ho 
provveduto subito a ripartizionare l'u¬ 
nità e a installare Windows XP Profes¬ 
sional (sfruttando la possibilità di 
downgrade da Vista), ma dopo qual¬ 
che settimana mi sono reso conto che 
XP non supporta i dispositivi ibridi. 
Sono forse male informato? È possibi¬ 
le utilizzare le funzionalità avanzate 
del mio disco fisso in qualche modo? 
La flash memory integrata è sfrutta¬ 
ta? Visto il problema, ho deciso di tor¬ 
nare a Windows Vista Business (ini¬ 
zialmente preinstallato), ma nono¬ 
stante molti tentativi non sono più 
riuscito a configurare la periferica. 
Anche se le proprietà del dispositivo 
segnalano che posso attivare la ca¬ 
che, non sono riuscito a utilizzare né 
ReadyBoost né ReadyDrive. La pri¬ 
ma funzione non è stata attivata per¬ 
ché sembra che nel notebook non sia 
presente l'Intel TurboMemory. 

Mi sono accorto di queste limitazioni 
eseguendo un'utilità di Intel che non 
rileva né la presenza della TurboMe¬ 


mory né la possibilità di abilitare 
ReadyDrive. Avete idea di come 
sfruttare i 256 MByte di memoria fla¬ 
sh? Senza ReadyBoost non funziona 
neanche ReadyDrive? Perché Dell 
pubblicizza sul proprio sito che il no¬ 
tebook è dotato di un disco fisso ibri¬ 
do o dell'Intel TurboMemory se que¬ 
ste funzionalità sono assenti? 

Fabio Soldano 

Le tecnologie ReadyBoost e Ready¬ 
Drive sono state sviluppate in modo 
complementare alla funzionalità Su- 
perFetch di Windows Vista. Anche se 
tutti i sistemi operativi Windows sono 
dotati di un sistema di caching per ri¬ 
durre i tempi di accesso al disco fisso, 
con Vista è stata introdotta una stra¬ 
tegia che promette risultati superiori. 
In passato, la funzione di caching si 
limitava a utilizzare la memoria Ram 
in eccesso per conservare parti delle 


applicazioni (come le librerie a cari¬ 
camento dinamico) dopo la loro pri¬ 
ma esecuzione. In questo modo, si ri¬ 
ducono i tempi di caricamento nel 
caso di una nuova esecuzione del 
programma, poiché la Ram è più ve¬ 
loce del disco fisso. La funzionalità 
SuperFetch si spinge un gradino ol¬ 
tre: invece di limitarsi a mantenere in 
memoria le componenti delle appli¬ 
cazioni mano a mano che vengono 
lanciate, crea un registro delle ope¬ 
razioni eseguite più frequentemente 
e provvede a caricarle in maniera 
preventiva in memoria. Così facendo 
si velocizza l’esecuzione delle appli¬ 
cazioni sin dalla prima volta. L'anali¬ 
si del modello di utilizzo del compu¬ 
ter è archiviata per perfezionare con 
gradualità le scelte euristiche. Com'è 
facile immaginare, questa strategia 
produce i risultati sperati solo se nel 
sistema è presente una quantità di 
memoria tale da contenere, oltre ai 
dati necessari durante le elaborazio¬ 
ni, anche tutte le componenti delle 
applicazioni più utilizzate. In caso 
contrario il guadagno in termini di 
prestazioni si riduce fino ad annullar- 


In Windows Vista , ReadyBoost e ReadyDrive 
sono tecnologie complementari a SuperFetch. 
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si. È qui che entrano in gioco le tec¬ 
nologie ReadyBoost e ReadyDrive: se 
la memoria Ram non basta, le compo¬ 
nenti delle applicazioni e i dati sele¬ 
zionati dall'algoritmo SuperFetch so¬ 
no spostati nella memoria flash. Que¬ 
sta scelta ha un altro vantaggio: la 
memoria flash non è volatile e con¬ 
sente di recuperare dati e applicazio¬ 
ni in maniera quasi istantanea. La se¬ 
conda finalità di ReadyDrive riguarda 
il risparmio energetico nei computer 
portatili. Nonostante gli aumenti pre¬ 
stazionali misurati nei sistemi con 
ReadyDrive siano contenuti, la ridu¬ 
zione dei consumi e l'autonomia più 
prolungata della batteria sono invece 
benefici tangibili. Grazie alla cache 
gestita da ReadyDrive, il motore del 
disco fisso può rimanere spento an¬ 
che per lunghi intervalli di tempo. Le 
tecnologie ReadyBoost e ReadyDrive 
sono strettamente legate alla strate¬ 
gia SuperFetch, una delle peculiarità 
di Windows Vista, e non è quindi pos¬ 
sibile utilizzarle in ambiente XR Non 
che i dischi fissi ibridi non funzionino, 
ma non forniscono quei miglioramen¬ 
ti nelle prestazioni e nei consumi in¬ 
vece ottenibili in Vista. Per sfruttare 
le peculiarità di questi dispositivi so¬ 
no necessari alcuni comandi aggiun¬ 
tivi dello standard Ata che non sono 
implementati nel driver integrato in 
Windows XP. Questa lacuna rappre¬ 
senta un ulteriore impedimento al 
supporto delle funzionalità avanzate 
nei sistemi operativi precedenti. Il 
fatto che il lettore non sia più riuscito 
ad attivare ReadyBoost e ReadyDrive 
dopo essere tornato a Windows Vista 
può essere dovuto a diverse cause: la 
prima è che i menu relativi alla cache 
non volatile (Nvcache) sono accessi¬ 
bili solo dopo alcune sessioni di lavo¬ 
ro. Le prime volte che Windows Vista 
viene caricato provvede a creare il re¬ 
gistro delle applicazioni e dei dati più 
utilizzati e la cache potrà essere atti- 


Attivazione del tastierìno numerico 

all'avvio del sistema 

H o appena acquistato un portatile 
Compaq 6820s dotato di tastiera 
estesa e di uno schermo da 17 pollici. Ho 
scelto d'installare Windows XP con SP3 
per non imbattermi in incompatibilità con 
vecchi applicativi aziendali. L’operazione è 
stata eseguita con successo, a parte un 
problema legato ai tastierino numerico: 
non riesco ad attivarlo automaticamente. 

In vari forum si fa riferimento alla chiave 
di Registro InitialKeyboardlndicators, ma 
nel mio caso è già impostata al valore 
corretto. Questa situazione è fastidiosa in 
quanto il Pc è privo di un indicatore Led* 
per segnalare l’attivazione del tasto Bloc 
Num e questo sembra funzionare in modo 
casuale. Inoltre, devo sempre premerlo 
due volte. Gianpaolo Colombo 


Nei computer portatili, al momento dell’accensione il tastierino numerico è solitamente disat¬ 
tivato. Questo accorgimento è necessario perché la maggior parte dei notebook ha una tastie¬ 
ra compatta, con il tastierino sovrapposto ai tasti usati per l'immissione del testo. Premendo 
Bloc Num (o Num Lock) si possono quindi inserire cifre con una sola mano sulla tastiera, ma 
si perde la possibilità di digitare testo. Questo parametro può solitamente essere impostato 
attraverso una specifica voce del Bios etichettata Boot up Num Lock Status, attivabile (Bloc 
Num attivo all’accensione) o disattivabile (tastiera normale). La prima verifica consiste quin¬ 
di nell’esaminare le impostazioni del Bios e verificare se siano adeguate alla configurazione ri¬ 
chiesta. Successivamente si può istruire il sistema operativo in modo che, a caricamento av¬ 
venuto, modifichi lo stato del Bloc Num secondo le necessità specifiche. Per questo è neces¬ 
sario accedere al Registro di configurazione alla chiave Hkey_Users\.Default\Control 
Panel\Keyboard. In questa posizione è presente la chiave InitialKeyboardlndicators che può 
essere impostata a 0 per disattivare il Bloc Num oppure a 2 per attivarlo. Nel caso specifi¬ 
co del lettore, che ha già eseguito questa operazione, consigliamo di verificare che nella 
stessa posizione siano presenti anche le voci KeyboardDelaye KeyboardSpeed, impostate 
rispettivamente ai valori predefiniti di 1 e 31. In alcuni casi l’assenza di queste voci corre¬ 
late può impedire l’attivazione del tastierino numerico. Un metodo alternativo per raggiun¬ 
gere lo stesso scopo è l’uso di un apposito script che viene eseguito al momento dell’ac¬ 
cesso al sistema da parte dell’utente. Per il corretto funzionamento di questa procedura è 
necessario che nel sistema sia installato Windows Script Host: la versione 5.6 di questo 
strumento è integrata in Windows XP, ma è possibile scaricarne un aggiornamento all’indiriz¬ 
zo http://msdn2.microsoft.com/en-us/library/ms950396.aspx. Una volta accertata la presen¬ 
za di Windows Script Host sarà sufficiente creare, mediante il Blocco Note, un file che contie¬ 
ne le seguenti righe: 



Il portatile HP Compaq 6820s è dotato 
di una tastiera estesa che comprende 
anche il tastierino numerico. 


vata solo in un momento successivo; 
è perciò normale che questi menu 
non siano presenti da subito. In que¬ 
sta prima fase, peraltro, la strategia 
SuperFetch provoca un rallentamen¬ 
to delle prestazioni del Pc. Un altro 
problema noto riguarda invece il 
software di supporto alla funzionalità 
TurboMemory: il driver di Intel è an¬ 
cora acerbo e la modifica dei parame¬ 
tri può compromettere l'uso della me¬ 
moria flash. Talvolta per ripristinarne 
il corretto funzionamento è necessa- 


set WshShell = CreateObjectfWScript. Shell”) 

WshSheil.SendKeys “{NUMLOCK}” 

e salvarlo con il nome Numlock.vbs. Il file dovrà essere posizionato nella cartella di Startup 
per far sì che sia eseguito all'avvio. Ulteriori informazioni su questa procedura, incluso un me¬ 
todo per ottenere l’esecuzione dello script mediante i Criteri di gruppo, sono disponibili nella 
Knowledge Base nell’articolo http://support.microsoft.com/kb/314879. Esiste infine un’altra 
possibilità che bisogna tenere presente: alcune impostazioni del Pannello di controllo - e in 
particolare dell’applet Accesso facilitato - possono influenzare il funzionamento del tastierino 
numerico. Il fatto che il lettore debba premere due volte il tasto Bloc Num farebbe pensare 
che potrebbero essere stati impostati alcuni meccanismi di sicurezza per impedirne l’attivazio¬ 
ne accidentale. Consigliamo quindi di entrare nell’applet Accesso facilitato e verificare se le 
impostazioni della tastiera siano corrette. 
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Memorie per la scheda madre Asus P5N-E SLI 


H o una scheda madre Asus P5N-E SU sulla quale era inizialmente 
installato e ben funzionante un banco di memoria da 512 MByte 
a 533 MHz. In seguito, per espandere la Ram ho acquistato due modu¬ 
li da 1 GByte Corsair CM2X1024 a 800 MHz (PC2-6400, temporizza- 
zioni 5-5-5-12, versione 5.2 del circuito stampato). Anche con questi 
non si sono presentati malfunzionamenti. Il mese scorso ho acquista¬ 
to altri 2 moduli da 1 GByte Corsair CM2X1024: stesse caratteristiche 
dei precedenti, ma versione 7.3 del Pcb. L’aggiunta dei nuovi moduli, 
purtroppo, ha causato il blocco del computer. Ho pensato che fosse 
necessario aggiornare il Bios dalla versione 0703 alla 0901, ma ciò 
non ha risolto il problema. Dopo vari tentativi ho tolto un banco di me¬ 
moria, lasciando un totale di 3 GByte nel computer e, al riavvio del si¬ 
stema, si è presentato il seguente messaggio: “Unknown Cpu detected. 
Bios update is required to unleash its full power. Press FI to continue. 
Del to Setup”. Se premo FI entro in Windows XP e tutto funziona, ma al 
riavvio si ripresenta lo stesso avviso. Ho chiamato per tre volte l’assi¬ 
stenza Asus (a pagamento): prima mi hanno detto di aggiornare il Bios, 
poi di fare una verifica con un processore più potente, cosa che ho fat¬ 
to provando le quattro memorie su una stessa scheda madre con un 
Core 2 Quad Q6600, e infine dopo altre prove mi hanno detto che il pro¬ 
blema richiede un aggiornamento del Bios che la sede di Taiwan mi 
avrebbe mandato nel giro di qualche mese. Vi chiedo un consiglio per 


portare a termine l’installazione di tutti e quattro i moduli di memoria 
acquistati senza incorrere nel blocco del computer. Francesco Rea 

I moduli acquistati dal lettore sono riportati nella Qvl (Qualified vendor 
list, la lista dei produttori ufficialmente riconosciuti da Asus) e sono 
quindi compatibili con la scheda madre Asus P5N-E SU. Le memorie 
Corsair CM2X1024-6400 sono caratterizzate da una composizione de¬ 
gli integrati 64Mx8 e possono quindi essere utilizzate, oltre che in con¬ 
figurazione single channel, anche in modalità dual channel a 2 o a 4 
moduli. La configurazione desiderata dal lettore (4 moduli da 1 GByte 
in modalità dual channel) dovrebbe quindi essere supportata. L’unico 
punto su cui richiamiamo l’attenzione è che i moduli sono di due ver¬ 
sioni diverse: la versione 5.2 è basata su memorie prodotte da ProMOS 
Technologies, mentre la versione 7.3 utilizza gli integrati di PowerChip 
Semiconductor Corporation (Psc). Questa differenza, teoricamente, 
potrebbe causare qualche incompatibilità, in particolare se si desidera 
impostare nei Bios le temporizzazioni più stringenti (5-5-5-12) per le 
quali questi moduli sono certificati. Per eliminare ogni possibile incom¬ 
patibilità è consigliabile sostituire i due moduli installati in precedenza 
con altri dello stesso tipo. Per questa operazione potrà sicuramente av¬ 
valersi del supporto del suo fornitore di hardware. Il problema nel qua¬ 
le è incappato il lettore si è intensificato in frequenza negli ultimi tempi 


rio reinstallare il sistema operativo e 
il relativo software. Consigliamo 
quindi di utilizzare il Pannello di con¬ 
trollo di TurboMemory solo per verifi¬ 
carne l'attivazione, evitando di modi¬ 
ficare le impostazioni predefinite. 

Modem MomoDesign 
e connessione Umfs 
in Linux 

H o acquistato il modem Usb Mo¬ 
moDesign di 3 Italia per navi¬ 
gare in Internet, poiché nella zona 
dove abito l'Adsl è molto lenta. La 
mia sorpresa è stata grande quando 
ho scoperto che 3 Italia non fornisce 
driver per Linux e, di conseguenza, 
non posso usare la connessione sul 
mio nuovo eeePC. Si può fare qual¬ 
cosa in merito, visto che 3 Italia non 
sembra intenzionata a colmare que¬ 
sta lacuna? Angelo Bonaventura 

Il modem MomoDesign per bus Usb 
è basato su un integrato prodotto da 
Qualcomm, già utilizzato in altri di¬ 
spositivi analoghi. Anche se il gestore 
non ha rilasciato direttamente le 
informazioni necessarie al suo utiliz¬ 
zo in ambiente Linux, alcuni utenti 
sono già riusciti a mettere a punto di¬ 
verse procedure per ottenere questo 
scopo. La più semplice fa uso del dri- 



II modem 
MomoDesign 
per bus Usb 
è utilizzabile 
anche 

in ambiente 
Linux. 


ver Usbserial e 
nare il modem con una breve opera¬ 
zione di configurazione. Purtroppo, in 
questa modalità la velocità di trasfe¬ 
rimento dati è seriamente compro¬ 
messa: è stata segnalata una limita¬ 
zione di banda intorno ai 60 
KByte/sec. La procedura alternativa 
prevede invece l'utilizzo del driver 
Airprime. Con quest'ultimo non si 
presenta l'inconveniente appena de¬ 
scritto ed è possibile sfruttare Finterà 
banda di trasferimento dati messa a 
disposizione dal gestore. La procedu¬ 
ra di configurazione, però, è più com¬ 
plicata e bisogna fare attenzione a 
non commettere errori nell’inseri- 
mento dei parametri operativi. Le 
due tecniche sono spiegate con cura 


nel documento disponibile all'indiriz¬ 
zo www.debianclan.org/index2. 
php?option=com_content&do_pdf=l 
&id=154. È una procedura messa a 
punto per Debian Gnu/Linux, ma le 
stesse istruzioni possono essere facil¬ 
mente adattate ad altre distribuzioni. 

Problemi 
di connessione 
con il modem Adsl 
Ericsson B-Quick 

I l problema è iniziato quando Tele¬ 
com Italia ha potenziato il mio ab¬ 
bonamento Adsl Fiat portandolo da 2 
a 7 Mbit/sec. Il mio entusiasmo ini¬ 
ziale si è spento nel giro di una gior¬ 
nata, poiché puntualmente, dopo cir¬ 
ca 15 minuti dalla connessione, non 
sono più in grado né di navigare né 
di scaricare alcunché. La connessione 
cade e non è possibile disconnettersi. 
Provando ad accedere al Task Mana¬ 
ger di Windows ricevo l'awiso d'erro¬ 
re "Applicazione non correttamente 
inizializzata (OxcOOOOOll), fare clic su 
Ok per chiuderla". Anche l'arresto 
del sistema si blocca impietosamente 
sulla scritta "Chiusura di Windows in 
corso". L'unica soluzione per naviga¬ 
re per un altro quarto d'ora è quella 
di togliere l'alimentazione e riavviare 
il sistema. In alcuni forum di discus- 
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perché il mercato delle memorie è diventato più fluido e i 
produttori lanciano continuamente nuovi integrati utiliz- * 
zando procedimenti di stampa sempre più evoluti. Nel ca- * 
so specifico, gli integrati di ProMOS utilizzati nei moduli 
versione 5.2 sono stati tra i primi a essere realizzati con un 
procedimento di produzione a 90 nm, aumentando le potenzia 
lità di overclocking e riducendo il calore dissipato. Corsair, nel ten¬ 
tativo di tornire sempre le migliori prestazioni, aggiorna continuamen¬ 
te la gamma dei propri prodotti. Purtroppo, il mantenimento dello stes¬ 
so codice identificativo per moduli con specifiche tecniche diverse può 
portare a situazioni come quella appena descritta. L’impossibilità di 
configurare tutti e quattro i GByte messi a disposizione dai moduli è 
invece una limitazione nota ed è dovuta al fatto che lo spazio di indiriz¬ 
zamento a 32 bit è in parte riservato alle schede di espansione e alle 
periferiche integrate nella scheda madre. Abbiamo già trattato più vol¬ 
te questo problema su PC Professionale e per ulteriori chiarimenti ri¬ 
mandiamo alle prove dei sistemi operativi a 64 bit. Per quanto riguar¬ 
da invece il messaggio visualizzato al momento dell’accensione del 
computer, non si tratta di un errore: ii Bios sta solo informando l’uten¬ 
te che il processore installato sulla scheda madre è più recente rispet¬ 
to a quelli conosciuti e che quindi è stata impostata una serie di valori 
predefiniti che, pur consentendo il normale funzionamento del compu¬ 
ter, potrebbe non garantire le prestazioni ottimali. In particolare, visto il 
continuo aumento dei quantitativi di memoria cache integrati nelle 



I moduli di 
memoria Corsair 
CM2X1024 sono stati 
prodotti utilizzando integrati 
di fornitori diversi, identificabili 
in base al numero di versione 
riportato sul circuito stampato. 


Cpu, una parte di questa potrebbe non essere riconosciuta e rimanere 
non disponibile per le attività di elaborazione. Allo stesso modo, la ge¬ 
stione dei vari Core integrati nei processori di ultima generazione richie¬ 
de un apposito microcodice che deve essere implementato all’interno 
del Bios. In genere gli aggiornamenti di questo tipo sono rilasciati nel 
giro di pochi giorni ogni volta che un nuovo processore è reso disponi¬ 
bile. Riteniamo quindi probabile che, nel momento in cui leggerete que¬ 
sta rubrica, il problema sarà già stato risolto. Purtroppo questo tipo di 
aggiornamenti può essere sviluppato solo dal produttore dell’hardware 
e non vi è alcun modo per aggirare il problema. Teniamo però a precisa¬ 
re che, nella maggior parte dei casi, l'aumento di prestazioni ottenibile 
con un Bios specifico è trascurabile. È quindi possibile continuare a uti¬ 
lizzare il computer con profitto fino al rilascio degli aggiornamenti ne¬ 
cessari. 


sione ho saputo che il problema è ab¬ 
bastanza diffuso, ma non sono riusci¬ 
to a trovare una soluzione. Utilizzo 
un modem Ericsson B-Quick e ho 
sperimentato l'anomalia sia su un 
portatile Compaq Presario R3000 
con processore AMD sia su un desk¬ 
top autoassemblato basato su piat¬ 
taforma Intel, entrambi con Win¬ 
dows XP Home Edition. 

Salvatore Scaramuzzino 

L'aumento di velocità della linea Adsl 
richiede talvolta il passaggio a un 
protocollo di trasmissione dati diver¬ 
so. Questa operazione può causare 
problemi con i modem Adsl più data¬ 
ti, perché il loro firmware non era sta¬ 
to testato in maniera esaustiva per 
funzionare con i nuovi standard. 
Nella maggior parte dei casi i mal¬ 
funzionamenti sono eliminabili con 
un semplice aggiornamento del 
software interno. Per sapere quale sia 
la versione specifica presente nel mo¬ 
dem Ericsson B-Quick occorre entra¬ 
re nelle proprietà della periferica e 
selezionare il segnalibro System info-, 
qui sono riportate le informazioni sul 
driver, sul firmware e sullo strumento 
di configurazione del modem. L'E- 
ricsson B-Quick è un dispositivo per 
bus Usb e il firmware che implemen¬ 
ta i protocolli Adsl è integrato nel dri¬ 


ver di periferica: non è perciò neces¬ 
sario programmare la flash Eprom, 
ma basta eseguire Laggiornamento 
del driver. 

Telecom Italia mette a disposizione il 
software più aggiornato per questo 
modello alTindirizzo http://aiuto.ali- 
ce.it/download/driver/modem_adslh 
tml. Dalla finestra delle proprietà del 
dispositivo, nel segnalibro Physical 


Link, si potrà verificare la corretta in¬ 
stallazione del driver e l'attuale velo¬ 
cità di collegamento. Dopo l'aggior¬ 
namento, questa dovrebbe avvicinar¬ 
si a 7 Mbit/sec. 

Ricordiamo che questo parametro 
può variare per difetto a causa di fat¬ 
tori come la distanza dalla centrale, il 
rumore presente sul cavo telefonico e 
altro ancora. 



La finestra delle proprietà del modem Ericsson B-Quick riporta le informazioni sulla 
versione del driver, del firmware e dello strumento di configurazione. Nel segnalibro 
Physical Link è indicata l'attuale velocità di connessione e il protocollo usato per il 
trasferimento dei dati. Telecom Italia mette a disposizione un driver aggiornato che 
risolve alcuni problemi di compatibilità con i protocolli ad alta velocità. 
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Il lettore Asus BC-1205PT non legge tutti i Blu-ray 


D a qualche giorno ho installato sul mio Pc un drive combo Blu-ray 
Asus BC-1205PT. Dopo aver acquistato i primi film su supporti 
Blu-ray originali ho provato a riprodurli, ma la visione si bloccava ancor 
prima di iniziare con la richiesta di aggiornare il firmware del lettore. Il 
software utilizzato è quello fornito a corredo del drive, ovvero una ver¬ 
sione di PowerDvd per Blu-ray. Dopo aver provato senza successo ad 
aggiornare il firmware attraverso ii Livellpdate di Asus sono andato sul 
sito Web del produttore, ma qui non ho trovato alcun nuovo firmware 
né altro materiale scaricabile. In sostanza, ho speso 200 euro per un let¬ 
tore Blu-ray che legge i Dvd ma non i dischi in Alta definizione. In diver¬ 
si forum altri utenti hanno segnalato lo stesso problema e per ora nes¬ 
suno sembra aver trovato una soluzione. Le specifiche tecniche del mio 
Pc sono: scheda madre Asus P5E3 Premium Wi-Fi, processore Intel Co- 
re 2 Extreme QX9650, scheda grafica Asus GeForce 9600GT, 2 moduli 
da 2 GByte Ddr 3 Corsair a 1,3 GHz, disco fisso Seagate Barracuda 
7200.11 Serial Ata 2 con 32 MByte di memoria cache, telaio Cosmos S 
con alimentatore CoolerMaster RealPowerPro 1000, monitor Asus 
MK241H. Il sistema operativo è Windows Vista Home Premium a 64 
bit. Come potete notare, il sistema è assolutamente adeguato alla 
riproduzione di filmati ad Alta definizione. Luca L. 

Inconvenienti di varia natura sono stati segnalati da diver¬ 
si utenti dell’unità combo Asus BC-1205PT. Pare accertato 
che alcuni supporti Blu-ray di recente pubblicazione non 
siano riproducibili con il firmware attuale. Durante la riprodu 
zione di altri filmati ad Alta definizione, invece, non si presenterebbero 



problemi. Il drive di Asus è simile al Pioneer BDC-202, con il quale con¬ 
divide il chipset Renesas R8J32500 e parte dell’architettura interna. An¬ 
che con il prodotto di Pioneer sono state segnalate alcune incompatibi¬ 
lità, in parte risolte con l’ultima revisione del firmware. Non rimane 
quindi che aspettare il rilascio di un aggiornamento anche per l'unità ot¬ 
tica di Asus, tenedo d’occhio la pagina del supporto tecnico all'indirizzo 
http://support.asus. com/download/download.aspx?SLanguage=en- 
us&model=BC-1205PT. Purtroppo, l’utilità di aggiornamento automati¬ 
co di Asus non sempre funziona correttamente, riportando messaggi di 
errore relativi all’assenza del collegamento alla Rete anche quando que¬ 
sto è attivo. Inoltre, il database delle versioni accessibili da questa utility 
pare non essere aggiornato e non propone quindi alcuni aggiornamen¬ 
ti invece scaricabili dal sito del supporto tecnico. 

Riteniamo comunque che, nel caso specifico del lettore, alcuni proble¬ 
mi possano essere correlati anche alla versione a 64 bit di Windows Vi¬ 
sta e non escludiamo che per ottenere ii corretto funzionamento si 
renda necessario un software per la riproduzione di fil¬ 
mati Hd sviluppato in maniera specifica per si- 
sterni operativi a 64 bit. 


Alcuni dei più recenti titoli Blu-ray 
non sono riproducibili con l'unità 
Combo Asus BC- 1205PT. 

Si dovrà attendere l'aggiornamento 
del firmware per risolvere il problema. 


Ancora su Asus A8V 
Deluxe ed errore Usb 
OverCurrent Status 
Detected 

I n uno dei numeri precedenti della 
rubrica Posta Hardware ho letto 
del problema di un lettore con la 
scheda madre Asus A8V Deluxe. Ho 
anch’io lo stesso componente e ho ri¬ 
scontrato lo stesso malfunzionamen¬ 
to. Nel mio caso, tutto sembrava fun¬ 
zionare bene fino a quando ho espan¬ 
so la memoria da 2 a 4 GByte, ag¬ 
giungendo due moduli da 1 GByte 
identici a quelli presenti. Dopo l'in¬ 
stallazione il sistema operativo si è 
avviato normalmente e l'utilità Cpu-Z 


Precisazioni sul Gps 

N el numero 208/209 di PC Professionale a 
pagina 64 sono stati pubblicati in modo 
impreciso i riferimenti al produttore del naviga¬ 
tore Gps TS8600. Scusandoci per l’errore, ri¬ 
portiamo di seguito i dati corretti: 

Produttore: Tele System, www.telesystenn.it. 


ha rilevato i 4 GByte di Ram configu¬ 
rati in modalità dual channel. Tutto 
ha funzionato a dovere per circa un 
mese, fino a quando, scollegando il 
lettore M p3 dalla porta Usb frontale e 
poi riavviando il Pc, si è presentato 
l'ormai noto messaggio "Usb overcur- 
rent status detected, computer will 
shutdown in 15 seconds". Non riu¬ 
scendo a capire che cosa fosse suc¬ 
cesso, ho fatto diverse prove e alla fi¬ 
ne sono riuscito ad avviare il Pc ri¬ 
muovendo un modulo di Ram da 1 
GByte. Non mi era mai capitato pri¬ 
ma ed ero sicuro che il problema non 
fosse legato alla memoria, ma alle 
porte Usb. Dopo innumerevoli tenta¬ 
tivi ho trovato una soluzione di com¬ 
promesso: da Bios (con il Pc avviato 
con soli 3 GByte di Ram) nella sezio¬ 
ne "Advanced, Usb configuration, 
Usb 1.1 ports configuration" ho impo¬ 
stato il controller a 6 porte anziché a 8 
e sono così riuscito ad avviare il Pc 
con 4 GByte di Ram. In questo modo 
sono disponibili le porte Usb corri¬ 
spondenti ai connettori etichettati 
USB 1-2, USB3-4 e USB5-6. Restano 
invece disattivate quelle relative al 
connettore USB7-8, che corrispondo¬ 


no all'uscita sul retro del Pc. Si tratta 
però di un problema non grave, in 
quanto è possibile usare quelle fron¬ 
tali, più comode. Spero che questa so¬ 
luzione possa essere utile anche ad 
altri lettori con lo stesso problema. 

Alessio Rezzano 

La soluzione proposta è molto inte¬ 
ressante e, in pratica, farebbe pensa¬ 
re che il malfunzionamento sia pro¬ 
dotto dalla sovrapposizione degli 
spazi di indirizzamento del controller 
Usb e della Ram. Diminuendo il nu¬ 
mero di porte Usb configurate dal si¬ 
stema si riduce anche l'intervallo de¬ 
gli indirizzi necessari alla gestione 
deH'interfaccia, ripristinando il fun¬ 
zionamento del computer con la 
maggiore quantità di memoria resa 
disponibile dalla presenza del quarto 
modulo Dimm. Se questa soluzione 
fosse confermata per altre configura¬ 
zioni hardware analoghe, riteniamo 
che il malfunzionamento potrebbe 
essere eliminato dal produttore della 
scheda madre con un aggiornamento 
del Bios che migliori la gestione degli 
intervalli di indirizzamento delle 
componenti del sistema. • 
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L'utilità WaveGain e il suo frontend grafico 
consentono di normalizzare il volume di una 
raccolta di brani misti estratti da più Cd-Audio. 


Normalizzazione del 
volume dei file audio 

S ono un appassionato di musica 
e spesso creo compilation di 
brani da Cd-Audio diversi. Il volu¬ 
me delle tracce non è omogeneo, 
soprattutto quando gli album sono 
registrati in anni diversi. In tempi 
recenti si fa grande uso della com¬ 
pressione per ottenere un suono più 
"forte” senza arrivare alla distorsio¬ 
ne. Rendere le compilation ascolta- 
bili senza dover intervenire conti¬ 
nuamente sulla manopola del volu¬ 
me non è un'operazione semplice. 
La maggior parte dei software di 
masterizzazione, fra cui anche Nero 
Burning Rom, olire funzioni di nor¬ 
malizzazione poco efficaci, che in¬ 
tervengono solo sul picco delle trac¬ 
ce, massimizzando in corrisponden¬ 
za di tale valore il volume: ciò porta 
spesso al limite della distorsione e 
non a una vera uniformità d'ascolto. 
In Rete ho scoperto che l'ottimo 
player gratuito Foobar2000 è dotato 
di uno strumento che teoricamente 
dovrebbe fare ciò che desidero, ma 
dopo qualche prova non ne ho rica¬ 
vato risultati soddisfacenti. Un ami¬ 
co utilizza per questo scopo un 
software professionale, Wavelab 5 
di Steinberg, che include una fun¬ 
zione molto potente (Meta Normali- 
zer) che analizza il livello sonoro 
percepito e genera risultati più na¬ 
turali. L'applicazione, ora alla ver¬ 
sione 6, non è però economica e vi 
chiedo se esistano alternative effi¬ 
caci, gratuite o a basso costo. 

Maurizio Vacca 

I metodi di equalizzazione utilizzati 
per la creazione dei master di Cd- 
Audio si sono notevolmente evoluti 
nel tempo. Al momento dell’intro¬ 
duzione del formato era posta molta 
cura nel preservare la fedeltà del 
suono, al fine di dimostrare che i 
nuovi supporti digitali erano supe¬ 
riori a quelli analogici. Lo strumen¬ 
to più diffuso per la pirateria musi¬ 
cale, a quei tempi, era l'audiocas- 
setta. Le case di produzione cerca¬ 
vano quindi di sfruttare le peculia¬ 
rità del Cd-Audio, e in particolare 
l'ampiezza della gamma dinamica, 
per renderne più difficile la copia. 
Per ottenere questo scopo le tracce 
erano masterizzate in modo che vi 
fossero forti differenze tra il massi¬ 


mo e il minimo livello di volume, in 
modo da mandare in saturazione 
l'audiocassetta e distoreere il suono; 
d’altro canto, mantenendo basso il 
livello di registrazione, l'incisione 
avrebbe avuto un volume generale 
molto debole, che avrebbe eviden¬ 
ziato il rumore di fondo. Con la 
scomparsa dell’audiocassetta que¬ 
sta necessità è venuta meno e ora si 
tende a prediligere un suono più 
immediato e ad alto impatto rispet¬ 
to all’alta fedeltà, orientamento che 
ha portato a un uso massiccio degli 
strumenti di compressione della 
gamma dinamica. Questo procedi¬ 
mento è normalmente utilizzato, 


per esempio, per la 
trasmissione in mo¬ 
dulazione di frequen¬ 
za (radio Fm) e consi¬ 
ste nell'aumentare 
automaticamente il 
livello del suono 
quando il volume è 
basso. Questa tecnica 
ha lo scopo di favori¬ 
re l'ascolto anche in 
luoghi rumorosi (in 
automobile, per 
esempio). Il volume 
di un Cd-Audio at¬ 
tuale presenta quindi 
dislivelli ridotti ri¬ 
spetto ai supporti 
pubblicati qualche 
anno fa. Il mixaggio 
di brani provenienti 
da Cd-Audio diversi può quindi ri¬ 
velarsi un'operazione complessa. 
Per eliminare le differenze nel vo¬ 
lume tra i brani di una compilation 
sono stati sviluppati appositi stru¬ 
menti di normalizzazione. Nella 
maggior parte dei casi, però, que¬ 
ste utility eseguono una scansione 
alla ricerca del cosiddetto picco e 
modificano il volume dell'intero 
brano facendolo coincidere con il 
livello massimo. 

Purtroppo, se vi è una notevole dif¬ 
ferenza tra il volume medio e il pic¬ 
co, l'intero brano può essere modi¬ 
ficato in maniera inappropriata. Per 
evitare questo problema sono stati 


Versioni datate 

di Spybot Search & Destroy 

e nuovi file di definizione 

G iorni fa il computer di un amico si è bloccato: il sistema si avviava, mostrava il De¬ 
sktop completamente vuoto e Istantaneamente dlsconnetteva mostrando le op¬ 
zioni di riconnessione con il nome utente o come amministratore. Inizialmente la cau¬ 
sa del problema è stata Imputata a un malfunzionamento verificatosi durante l’ultimo 
spegnimento del sistema operativo, ma l’unica cosa che era stata eseguita nella ses¬ 
sione precedente era l’aggiornamento di Spybot Search & Destroy. Il giorno dopo ho 
installato guest’utility sul mio computer e tutto sembrava funzionare bene, ma, al mo¬ 
mento del riavvio del Pc, mi sono ritrovato nella stessa situazione. Ho quindi riformat¬ 
tato il disco, installato il sistema operativo e ricaricato Spybot Search & Destroy, che ha 
provocato lo stesso inconveniente. La versione installata è la numero 1.3, che fino a 
quel momento aveva sempre funzionato bene. Non eseguo l’aggiornamento alla ver¬ 
sione più recente del programma perché ho verificato che genera ripetuti e fastidiosi 
avvisi di modifica del Registro. Il sistema operativo utilizzato è Windows XP Professio¬ 
nal aggiornato al SP2. Ivano Ciatti 
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sviluppati software che esaminano i 
brani mediante filtri psicoacustici, 
ovvero che non rilevano il volume 
in forma numerica, ma la potenza 
del suono come percepito dall'orec¬ 
chio. È così possibile livellare i bra¬ 
ni in modo che all'ascolto risultino 
tutti più o meno omogenei. L'algo¬ 
ritmo più diffuso per questo compi¬ 
to è Replay Gain, basato su un mo¬ 
dello psicoacustico che calcola il 
guadagno, in dB, da applicare a tut¬ 
ti i brani di una compilation per 
uniformare il risultato complessivo. 
Oltre all’algoritmo e al modello psi¬ 
coacustico, Replay Gain ha forma- 
lizzato anche un modo per aggiun¬ 
gere a ogni file le informazioni rela¬ 
tive al guadagno da applicare in ri- 
produzione. Questo standard, però, 
è utilizzabile solo con alcuni forma¬ 
ti, tra cui Mp3. 

Nel caso specifico del lettore, i bra¬ 
ni estratti da Cd-Audio sono in for¬ 
mato Pcm a 16 bit e 44,1 kHz. Per 
normalizzarli è necessario copiarne 
il contenuto in un nuovo file, che 
sarà modificato secondo il guada¬ 
gno desiderato. Quest'operazione è 
eseguibile con WaveGain, una pic¬ 
cola utilità scaricabile gratuitamen¬ 
te da www.rarewares.org/others. 
php che implementa il modello psi¬ 
coacustico Replay Gain e lo applica 
ai file con estensione .Wav. 

Questo programma è analogo a 
Mp3Gain, disponibile sul Dvd-Rom 
allegato a PC Professionale, che 


esegue la stessa operazione sui file 
Mp3. Questo strumento prevede di¬ 
verse modalità operative: particola¬ 
re attenzione meritano le imposta¬ 
zioni Album Gain e Radio Gain. La 
prima normalizza un intero album 
preservando i dislivelli, in modo 
che se una traccia è stata registrata 
per essere riprodotta a un volume 
più basso, questa differenza sarà 
mantenuta nella compilation. Radio 
Gain, invece, normalizza tutte le 
tracce portandole allo stesso livello 
percettivo, un po' come avviene du¬ 
rante l'ascolto di un'emittente ra¬ 
diofonica. 

Un altro parametro che è bene te¬ 
nere presente è l’opzione Clipping 
prevention-, disabilitando questa 
funzione si accetta la possibilità che 
in corrispondenza del picco di volu¬ 
me il suono superi il massimo livello 
riproducibile, generando così il fe¬ 
nomeno di Clipping. Disattivare 
l’opzione Clipping prevention può 
rivelarsi necessario nei casi in cui le 
tracce siano talmente diverse tra lo¬ 
ro da renderne impossibile la nor¬ 
malizzazione. 

WaveGain è utilizzabile da linea di 
comando, ma per semplificarne l'u¬ 
so è stata sviluppata l'interfaccia 
grafica WaveGain Frontend, an- 
ch'essa liberamente ridistribuibile e 
scaricabile all'indirizzo http://mem- 
bers. home.nl/ w.speek/wave- 
gain.htm. Questi strumenti, anche 
se gratuiti, implementano tecnolo- 


Replay Gain 
è un algoritmo 
di normalizzazione 
audio basato su modelli 
psicoacustici. 

gie molto raffinate, a livello dei mi¬ 
gliori applicativi commerciali svi¬ 
luppati per lo stesso scopo. 

Salvare i file Pdf 
con Adobe Reader 

I l mio computer è equipaggiato 
con un processore Athlon64 X2 
6000+, 2 GByte di Ram, disco fisso 
Western Digital da 150 GByte (con 
Windows Vista Home Premium in¬ 
stallato) e secondo hard disk da 400 
GByte per gli archivi. Il problema è 
che non riesco più a salvare sul 
computer una copia dei file Pdf che 
consulto in Rete. 

Questa funzionalità è fondamentale 
per mantenere una copia di alcuni 
importanti documenti. Quando col 
mouse seleziono la voce "Salva una 
copia", il puntatore si trasforma in 
un segnale di divieto, impedendo 
l'operazione. Ho provato diverse 
volte a disinstallare e a reinstallare 
Adobe Reader senza risolvere il 
problema. A volte, mentre tento di 



Dalla versione 1.5.2 di Spybot Search & 
Destroy, il formato dei file di definizione 
è stato modificato. Le versioni precedenti 
del programma continuano a scaricare i 
nuovi file di definizione, ma non sono in 
grado di interpretarli in modo corretto. 


Spybot Search & Destroy è un programma di sicurezza informatica che ne¬ 
gli ultimi tempi ha subito un grande sviluppo. Sono state implementate nuo¬ 
ve funzioni, sia per quanto riguarda l’immunizzazione sia per la rilevazione 
delle minacce. Sono ora disponibili scansioni specifiche anche per rootkit e 
cavalli di Troia, oltre agli spyware, adware e ai cookie traccianti. L’aggiorna¬ 
mento all’ultima versione ( www.safer-networking.net ) è quindi assoluta- 
mente consigliato. Ricordiamo di usare particolare cautela nella digitazione 
dell'indirizzo in quanto sono presenti sulla Rete diversi siti pirata dal nome 
simile che diffondono eseguibili infetti o altre minacce informatiche. Pur¬ 
troppo, dalla versione 1.5.2 del programma il formato dei file di definizione 
è stato modificato e scaricando il database per la scansione delle minacce 
con una versione precedente si ottengono comportamenti erratici. In alcuni 
casi è visualizzato un messaggio che informa della presenza di un errore nei 


file di definizione, in altri casi il programma può bloccarsi, anche du¬ 
rante la rimozione di alcune chiavi dal Registro di configurazione. È 
probabile che il malfunzionamento descritto dal lettore dipenda da una 
situazione di questo tipo. Nonostante Spybot Search & Destroy abbia 
visualizzato un invito ad aggiornare ii programma quando è stata di¬ 
stribuita la nuova versione, non è stata messa in atto alcuna misura 
per impedire l’utilizzo dei nuovi file di definizione con le versioni più 
datate dell'utilità. Prima di installare il nuovo software è consigliabile 
rimuovere le versioni precedenti dal computer. Con questa operazione 
si perderà anche l’archivio delle modifiche che Spybot Search & De¬ 
stroy ha apportato al sistema (i file dei malware rimossi, le chiavi del 
Registro eliminate e così via), per cui si dovrebbe verificare che non vi 
sia nulla da recuperare prima di eseguire la disinstallazione. 
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Le proprietà di un documento Pdf elencano le 
operazioni consentite per il file specifico. 



11 supporto multilingue è integrato in Windows XP, ma per il Web 
potrebbe essere necessario modificare le impostazioni del browser. 


salvare il file, il mouse scompare 
dallo schermo e sono costretto a 
riavviare il Pc. Mi rendo conto che 
si tratta di un malfunzionamento 
banale, ma per me è fondamentale 
trovare una soluzione. 

Francesco Maniezzo 

Il problema descritto è stato confer¬ 
mato da molti utenti che utilizzano 
Adobe Reader con Windows Vista. 
Sembra che le versioni precedenti 
alla 8.x non fossero pienamente 
compatibili con il sistema operativo 
di Microsoft e potessero manifesta¬ 
re malfunzionamenti tali da impedi¬ 
re il corretto funzionamento di alcu¬ 
ne funzioni del programma. Il pro¬ 
blema dovrebbe essere stato risolto 
con la versione 8.x, almeno per le 
piattaforme a 32 bit. Per i sistemi a 
64 bit, invece, sono ancora segnala¬ 
ti piccoli malfunzionamenti. Ricor¬ 
diamo comunque che i file Pdf sono 
stati progettati per fare in modo che 
l'autore del documento possa impe¬ 
dire alcune operazioni specifiche, 

Adobe Reader funziona 
correttamente 
in Windows Vista 
a 32 bit a partire 
dalla versione 8.x. 


tra cui il salvataggio, la copia del 
testo o la stampa. Dopo aver aperto 
il file è possibile verificarne le 
eventuali restrizioni selezionando la 
voce Proprietà documento dal me¬ 
nu File. Nel segnalibro Protezione è 
disponibile la lista delle operazioni 
consentite. Esiste comunque una 
possibilità per aggirare, almeno in 
parte, le eventuali limitazioni: Pdf- 
Creator è un software per la crea¬ 
zione di file Acrobat che si configu¬ 
ra come il driver di una stampante 
ed è accessibile tramite il menu 
Stampa di qualsiasi applicativo. 
Con questo sarà possibile creare 
una copia anche di molti documenti 
che possono essere stampati, ma 
per i quali non è consentito il salva¬ 
taggio del file originale. Anche Pdf- 
Creator fa parte del Toolkit di PC 
Professionale ed è presente sul 
Dvd-Rom allegato alla rivista, oltre 
a essere scaricabile gratuitamente 
all'indirizzo www.pdfforge. 
org/products/pdfcreator. 

Pagine web con 
caratteri giapponesi 

V i scrivo per un problema che sto 
incontrando nell'uso della posta 
elettronica che consulto regolarmente 
sul server di Libero.it con Internet Ex¬ 
plorer 7. Molti dei miei corrispondenti 
sono giapponesi e ovviamente mi scri¬ 
vono con i caratteri della loro lingua. 


Tranne che in alcuni allegati, che sal¬ 
vo e visualizzo tramite programmi 
della suite Office, non riesco mai a 
leggere direttamente queste mail. I 
caratteri giapponesi sono visualizzati 
come un insieme di punti interrogati¬ 
vi. Come o con quale programma pos¬ 
so visualizzare correttamente i mes¬ 
saggi scritti in caratteri asiatici? Il si¬ 
stema operativo utilizzato è Windows 
XP Professional con Service Pack 3. 

Pino Violante 

In Windows XP il supporto multilin¬ 
gue è fornito di serie ed è integrato 
nel sistema operativo. Non è necessa¬ 
rio installare software o componenti 
aggiuntivi per ottenere il supporto al¬ 
la visualizzazione e all'input di lingue 
come giapponese, cinese, russo, 
ebraico e così via. È tuttavia possibile 
che il browser sia stato impostato in 
modo da visualizzare solo i siti in ca¬ 
ratteri latini, utilizzati in quasi tutti i 
Paesi dell'Europa occidentale. Con 
Internet Explorer, per ripristinare la 
funzione di selezione automatica del¬ 
la codifica basta entrare nel menu Vi¬ 
sualizza, portarsi alla voce Codifica, 
poi al sottomenu Altre e qui selezio¬ 
nare Giapponese (selezione automati¬ 
ca). Con questa impostazione il brow¬ 
ser dovrebbe decidere in maniera au¬ 
tonoma in quali porzioni di una pagi¬ 
na web utilizzare i caratteri giappone¬ 
si. Una procedura analoga è utilizza¬ 
bile per Firefox: nel menu Visualizza, 
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Cancellazione sicura del disco fisso 

C on Windows XP è possibile formattare il disco fisso di un computer cancellando anche lo 
spazio non partizionato che il sistema indica come riservato alle informazioni di Windows 
e quindi non eliminabile? In pratica: si può riportare il disco nello stato in cui era al momento 
dell’acquisto? Se ciò fosse possibile, quali comandi bisognerebbe usare? Giovanni Migliori 
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Darik's Boot and Nuke è un software che permette la cancellazione sicura 
dell'intero disco fisso. 


La formattazione completa del disco fisso all’interno del sistema operativo è un’operazione dif¬ 
ficile o quasi impossibile. È più semplice effettuarla avviando il computer da un supporto alter¬ 
nativo, sia esso un floppy, un pendrive Usb o un Cd-Rom. Per riportare un hard disk allo stato 
iniziale è necessario eseguire una formattazione a basso livello. Il software diagnostico messo 
a disposizione dal produttore prevede questa possibilità e, per i dischi Seagate, si può utilizza¬ 
re SeaToois for Windows (www.seagate.com/www/en-us/support/downloads/seatools). 
L’ultima versione ha sostituito il diagnostico PowerMax ed è quindi in grado di eseguire le 
operazioni di manutenzione anche su unità Maxtor. I dischi fissi Western Digital sono gestibi¬ 
li con Data Lifeguard Tools (http://support.wdc. com/product/download.asp?lang=en), mentre 
le memorie di massa di Hitachi richiedono Drive Fitness Test (www.hitachigst.com/hdd/sup- 
port/download.htm). Ricordiamo però che anche dopo la formattazione a basso livello è 
ugualmente possibile, tramite i servizi professionali di recupero dati, ripristinare il contenuto 
del disco fisso. Per scongiurare questa evenienza è necessario eseguire una cancellazione si¬ 
cura, procedura che sovrascrive più volte ogni settore del disco con appositi schemi di bit in 
modo da eliminare qualsiasi traccia del precedente contenuto. Esistono molti software com¬ 
merciali specializzati in questa operazione, ma anche alcune alternative gratuite. Tra le più inte¬ 
ressanti segnaliamo Darik’s Boot and Nuke, un software distribuito sotto forma di disco di av¬ 
vio, floppy o Cd-Rom/Dvd-Rom. Il suo sviluppo è stato sponsorizzato da Geep International, 
uno dei colossi americani che si occupa del riciclaggio di apparecchiature elettroniche e com¬ 
ponenti informatiche. La cancellazione sicura dell’intero contenuto dei dischi fissi è un’opera¬ 
zione propedeutica e fondamentale per consentire il riciclaggio di questi dispositivi. Darik’s 
Boot and Nuke è scaricabile gratuitamente all'indirizzo http://dban.sourceforge.net. 


entrare nella voce Codifica caratteri, 
espandere il sottomenu Riconosci¬ 
mento automatico e spuntare la voce 
Giapponese. 

È anche possibile che i caratteri siano 
filtrati direttamente dal gestore della 
posta elettronica prima di essere vi¬ 
sualizzati sul computer Client. Alcuni 
software non consentono di utilizzare 
le codifiche necessarie per i caratteri 
diversi da quelli latini. 

In questo caso il problema non è 
dovuto a un'errata impostazione 
del computer locale ma al sito cor¬ 
rispondente e non può essere risol¬ 
to dall'utente. 

Driver Acedrv08.sys 
e schermata blu 

C hiedo il vostro aiuto per un pro¬ 
blema che non riesco a risolvere: 
ogni tanto, durante il normale utilizzo 
del mio Pc (Internet, documenti, ri- 
produzione video e così via), appare 
una schermata blu che mi informa 
che il driver Acedrv08.sys ha causato 
un errore e il sistema operativo ha do¬ 
vuto riavviare il computer per ripristi¬ 
nare il normale funzionamento. Io 
non so proprio come affrontare la si¬ 
tuazione e anche alcuni siti che ho 
consultato sulla Rete non fornivano 
informazioni utili. 

Il Pc è nuovo ed è basato su un pro¬ 
cessore Core 2 Quad 06600, scheda 
grafica ATI Radeon HD3870, 4 GByte 
di memoria Ram Ddr 2, disco fisso da 
500 GByte e sistema operativo Win¬ 
dows Vista Business a 64 bit. 

Marco Moscato 

Il driver Acedrv08.sys è un compo¬ 
nente del framework ProtectDisc, 
una tecnologia su cui si basano diver¬ 
si schemi di protezione contro la co¬ 
pia di Cd-Rom e Dvd-Rom. Grazie a 
questo strumento, un software può ri¬ 
conoscere se un supporto sia origina¬ 
le o copiato. Normalmente i driver 
che compongono questo schema di 
protezione sono del tutto invisibili al¬ 
l'utente, nel caso specifico invece è 
venuta alla luce un'incompatibilità 
che ha reso evidente la presenza di 
questo software nel computer. 

Per risolvere il problema è possibile 
agire in due modi: aggiornare il dri¬ 
ver malfunzionante oppure procede¬ 
re alla totale rimozione del fra¬ 
mework ProtectDisc. Una versione 


aggiornata del driver può essere 
scaricata dal sito del produttore al¬ 
l'indirizzo www.protectdisc.com/ 
help/driverup date_v8.html. L'ag¬ 
giornamento è dichiarato compati¬ 
bile anche con Windows Vista, sia 
nella versione a 32 bit sia a 64 bit. 
In alternativa è possibile rimuovere 
questo software mediante un'appo¬ 


sita utility, disponibile sul Web al¬ 
l'indirizzo www.protectdisc. 
com/h elp/dri ver_remover.html. 
Quest'ultima opzione va valutata 
con cura: il framework ProtectDisc 
potrebbe essere stato installato da 
un'altra applicazione e la sua rimo¬ 
zione potrebbe impedirne il regola¬ 
re funzionamento. 
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L'utilità per 
l'overclock Asus Ai 
Booster ha problemi 
di compatibilità 
con i processori 
di produzione più 
recente e con 
Windows Vista. 



Utility Asus Ai Booster 
e nuove Cpu 

R ecentemente ho aggiornato 
l'hardware del mio Pc sostituen¬ 
do il processore, un Intel Core 2 
Duo £6550 a 2,4 GHz, con un più 
performante Core 2 Duo E8400 a 3 
GHz (Cpu a 45 nm). Per effettuare 
questa sostituzione sulla mia sche¬ 
da madre, una Asus P5N32-E SLI 
basata sul chipset Nvidia 6 80i SLI, 
ho dovuto aggiornare il Bios. L'ope¬ 
razione è stata portata a termine 
senza problemi e ora il Pc funziona 
perfettamente, ma l'utility fornita 
da Asus nel Cd-Rom a corredo della 
scheda madre, Ai Booster (necessa¬ 
ria per gestire l'overclock), non fun¬ 
ziona più e ogni volta che provo a 
lanciarla il Pc si resetta. Ho provato 
a disinstallarla e a scaricare dal sito 
ufficiale una versione più aggiorna¬ 
ta, ma non è servito. 

Marco Di Nono 

Il malfunzionamento descritto è sta¬ 
to segnalato da molti utenti in pos¬ 
sesso di configurazioni hardware 
analoghe. Il software Asus Ai Boo¬ 
ster non sembra in grado di gestire 
adeguatamente i processori Intel 
basati sulla nuova tecnologia a 45 
nm. Sono state inoltre segnalate di¬ 
verse incompatibilità con i sistemi 
operativi Windows Vista, in partico¬ 
lare con la versione a 64 bit. Asus 
sta continuando ad aggiornare que¬ 
sta utility e riteniamo che presto sa¬ 
ranno disponibili nuove versioni 
che risolveranno tutti gli inconve¬ 
nienti. Nel frattempo consigliamo di 
scaricare la versione più recente di 
Ai Booster via Ftp, collegandosi al¬ 
l'indirizzo ftp://ftp.asus.com/pub/ 
ASUS/misc/utils. Questo aggiorna¬ 


mento non è presente nella pagina 
del supporto tecnico dedicata alla 
scheda madre P5N32-E SLI e po¬ 
trebbe risultare compatibile con la 
nuova Cpu. Un'ulteriore possibilità 
consiste nel procedere all'aggiorna¬ 
mento del driver per il dispositivo 
virtuale ATK0110. Questa periferica 
compare nell'albero delle risorse 
del computer al momento dell'in¬ 
stallazione del sistema operativo ed 
è un'interfaccia progettata da Asus 
per gestire le funzionalità avanzate 
di configurazione dell'hardware di¬ 
rettamente dal sistema operativo. È 
utilizzata anche da Ai Booster per 
intervenire sul generatore di clock 
che regola la frequenza della Cpu. 
Sul server Ftp di Asus è disponibile 
una versione aggiornata anche di 
questo driver e il lettore potrà ten¬ 
tarne l'installazione per verificare 
se ciò contribuisca a risolvere il pro¬ 
blema. 

Problemi 
di aggiornamento 
di Lavasoft Ad-Aware 

S eguendo le vostre raccomanda¬ 
zioni eseguo spesso scansioni 
approfondite con software per la ri¬ 
levazione di spyware, cavalli di 
Troia e altre minacce. I due pro¬ 
grammi più utilizzati sono Spybot 
Search & Destroy e Ad-Aware di 
Lavasoft. Non ho mai avuto proble¬ 
mi con il primo e il motivo per cui 
vi scrivo è legato al secondo: la ver¬ 
sione 6.0 di Ad-Aware ha sempre 
funzionato correttamente e l'ho uti¬ 
lizzata fino a quando Lavasoft ha 
smesso di fornire gli aggiornamenti 
al database delle minacce. Succes¬ 
sivamente sono passato ad Ad- 
Aware 2007, ma con questa versio¬ 


ne sono iniziati i problemi: il pro¬ 
gramma spesso si chiude senza mo¬ 
tivo oppure mostra una schermata 
che chiede se voglio inviare un rap¬ 
porto d'errore a Microsoft. Altre 
volte l'interfaccia utente rimane 
bloccata senza che vi sia la possibi¬ 
lità di chiuderla in alcun modo. Tut¬ 
ti questi problemi si presentano con 
una frequenza elevata, in particola¬ 
re quando si tenta l’operazione di 
aggiornamento del database delle 
minacce. 

Trovo inoltre molto scomodo il fatto 
che durante lo scaricamento dei file 
di definizione non venga visualiz¬ 
zato un indicatore di progresso, 
rendendo di fatto impossibile sape¬ 
re se il trasferimento proceda bene 
oppure se sia bloccato. Infine, an¬ 
che quando il software riesce a 
completare la sua esecuzione con 
successo, il numero di minacce tro¬ 
vate è spesso nullo o del tutto tra¬ 
scurabile e talvolta anche la loro ri¬ 
mozione non viene portata a termi¬ 
ne. A mio parere, la versione 2007 
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Firewall integrato nel router 

e sicurezza della rete locale 

M i collego a Internet con un modem/bridge fornito dal mio provider (Alice di Telecom 
Italia) e utilizzo come firewall ZoneAlarm. Ho Intenzione di passare a un router Linksys 
WAG200G con supporto alle connessioni wireless per potermi connettere anche con altri Pc. 
Il firewall del router è sufficiente? Posso disinstallare ZoneAlarm oppure è meglio utilizzare 
un firewall software aggiuntivo? Giorgio Bretti 

Con un modem Adsl in modalità bridge, il traffico in entrata da Internet è passato per intero 
al computer. Sono quindi necessari strumenti adeguati a garantire la sicurezza del sistema, 
come il firewall ZoneAlarm utilizzato dal lettore. 

Con il passaggio a una configurazione basata su router, il traffico in entrata dall’esterno sarà 
filtrato dal meccanismo di traduzione degli indirizzi (Nat, Network address translation) im¬ 
plementato nel dispositivo chiamato a gestire la connessione Adsl. Quindi, a meno di confi¬ 
gurazioni errate del router, le principali minacce che possono arrivare dalla rete globale non 
dovrebbero raggiungere il computer dell’utente. Non è però possibile escludere la necessità 
di installare ugualmente un firewall personale: ogni computer può essere esposto ad attacchi 
provenienti da altri Pc in rete locale oppure diventare oggetto di intrusioni attraverso la con¬ 
nessione wireless. 

Come misura precauzionale riteniamo quindi che sia ugualmente preferibile mantenere un 
firewall sui computer Client, anche quando è in essere un sistema di filtraggio del traffico In¬ 
ternet. In configurazioni di questo tipo le impostazioni del firewall possono essere rese me¬ 
no stringenti, in modo che non sia più necessario fornire una conferma quando si desidera 
stabilire una connessione. 


Il firewall 
implementato 
tramite il 
meccanismo di 
traduzione degli 
indirizzi Nat del 
router Adsl non 
sostituisce del 
tutto la 
controparte 
software, in 
particolare in 
connessioni 
wireless o in 
presenza di più 
utenti sulla rete 
locale. 



di Ad-Aware rappresenta un netto 
peggioramento rispetto alla prece¬ 
dente. Spero che Lavasoft ponga ri¬ 
medio a questa situazione prima 
che gli utenti decidano di passare 
ad altre utility più affidabili. 

Lettera firmata 

Ad-Aware, con il passaggio dalla 
versione 6 alla 2007, ha subito una 
profonda ristrutturazione. Non so¬ 
no state rimaneggiate solo l'inter¬ 
faccia grafica e il motore di scan¬ 
sione, ma anche il meccanismo di 
aggiornamento dei file di definizio¬ 
ne. Questa funzione ora si appog¬ 
gia alla gestione dei Servizi del si¬ 
stema operativo. Purtroppo, questo 
schema di funzionamento ha reso 
più fragile l'applicativo e anche 
l'interazione con l'utente ne ha ri¬ 
sentito. Esistono comunque alcuni 
accorgimenti che possono, se non 
risolvere, almeno mitigare i proble¬ 
mi descritti dal lettore. Per esem¬ 
pio, l'aggiornamento del database 
delle minacce può essere eseguito 
entrando nella sezione WebUpdate 
invece che con la pressione del bot¬ 
tone collocato nella finestra inizia¬ 
le del programma. Così facendo, un 
indicatore di progresso permette di 
controllare l’andamento del trasfe¬ 
rimento dei dati. Inoltre, sempre 
eseguendo l'aggiornamento trami¬ 
te WebUpdate, sarà visualizzata 
una serie di messaggi che richiede 
conferma all'utente prima di ese¬ 
guire alcune operazioni. 

In particolare, sarà necessario con¬ 
fermare se si desidera eseguire lo 
scaricamento del database delle 
minacce, ma anche l'aggiornamen¬ 
to di eventuali componenti dell'ap¬ 
plicativo. Se dovessero essere vi¬ 
sualizzate entrambe le richieste, 
confermare prima quella relativa al 
database delle minacce, attendete 
il suo completamento e solo dopo 
avviare la seconda operazione. In 
tal modo non si verificheranno con¬ 
flitti dovuti all'esecuzione contem¬ 
poranea dei due aggiornamenti. 
Una volta completata la procedura 
di aggiornamento è consigliabile 
chiudere Ad-Aware e riavviare il 
computer. Con questo accorgimen¬ 
to l'affidabilità del programma du¬ 
rante la scansione migliora in modo 
netto. La mancata rimozione delle 
minacce rilevate è invece dovuta al 


fatto che Ad-Aware non può rimuo¬ 
vere i file in uso da parte di altre 
applicazioni. Purtroppo, abbiamo 
riscontrato che a volte è lo stesso 
Ad-Aware a bloccare i file, eviden¬ 
temente a causa di alcunilock 
creati durante la scansione e suc¬ 
cessivamente non rilasciati. 

Nella maggior parte dei casi è co¬ 


munque possibile rimuovere le mi¬ 
nacce lanciando una scansione 
completa del computer. Possiamo 
comunque confermare che Lavasoft 
sta già lavorando a un nuovo 
software di sicurezza ed è probabi¬ 
le che Ad-Aware 2007 sarà presto 
sostituito da una versione aggior¬ 
nata e, speriamo, più robusta. • 
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